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STAIUTO

DELL' "ASSOCIAZIONE GIOACCH NO MURAT - ETSI

DENOI\,4INAZION E

disciplina I 'associazlone con la denominazione

"ASSOCIAZIONE GIOACCHINO ]\I U RAT. EIS'.

SEDE

ART.1. l l  presente statuto

AR-f.2. L'associazlone ha sede ln pizzo, Via N aziona)e gg/b.

DU RATA

ART.3. L'associazione ha durata l l l imitatd.

OGG ETTO

ART.4. L'associazione è costituita per i1 persegulmento senza scopo di lucro di f jnalltà civÌche,
solidaristiche e di utiJità sociale rnediante lo svorgimento, in via esclusrva o principale d attività
di interesse generale.

L'Associazione persegue le proprie flnaljtà in particolarel

. la tutela, la promozione e la valorizzazione del patrimonio storico, religloso ed àrflstico,
la tutela e la valorizzazione della natura e dell 'ambiente, la rlcerca sclentif ica dl
parttco are interesse sociale e la prornozione della cultufa e dell,artej

. la valorizzazione delia cin:à di pizzo e del suo territorÌo attraverso rr recupero, ta
íscoperta e la diffusione della cultura, della storia, dell,arte, della natura e
dell 'arnbiente, con l l coinvolgimento di cittadini, enti, imprese, specie in funzione di
sensibil izzazione, incentivo e sviluppo alla ricostruzjone deL perÌodo storico calabrese

coperto dal regno diGioacchlno lvlurat.

Per i l  ragg:ungimento delle soprapredette finalità, eserciterà jn via esclusiva o prlnclpale le
seguentiattivitàdiinteressegeneralecompresetrcquelledicuio,articoto5deld.lgs117/2017.

L'ossociaziane può svolgere le ottivjtò di cui commo 1, lettere d), d, n, D, i), k), v), w). z)
dell'orticalo 5 D. Lgs n. 117/2A17 per came dj seguíta ripartote:

d) educozíone, istruziane e formozjone professionole, oi sensi delta legge 28 mdzo 200j, n. 53.
e successive madificozioni, nanché Ie oxivitò culturoli di interesse saciole con finqlitò educativa;

e) interventi e servizi finalizzotj qllo sdlvaguardjq e ol miglioromento delle candiziani
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dell'ombiente e dll'utilizzazione occarta e toztatMte oer: _i- :: -;.i=, -.

. l o l l . t  t  i .  i t ^  è < p ' r i t n t .  n h t , . -  . .  r  l : '

pet ola ' .  naF-he ot lo I  t le ia dÒ9, on f io i t  e /e\òr .AFe de c - :  :  .p--3 1

qgasto 1991, n.281;

f) inteNenti di tùtelo e valorizzozione del patrimania culturc. : ::

decreto legislotivo 22 gennoiÒ 2044, n. 12, e successive madifica: .'

h) ricerco scientifico dipotticalore interesse sociole;

i) aryonizzaziane e gestiÒne di 0ttivìtò cuituroli, artistiche a ricrcai .. .

otti\)ità, onche editatioli, di pramaziane e diffusione dello cultura ? ..

.  d e l l e  o t !  \  t l a  ù  \  L e ! e \ ) a  q e t  o , o 1 Ò  d :  ,  t : o .  p " Ò  p n t Ò  0 4  ( a t a

k) argonizzoziane e gestíone diattività tuùstiche di interesse sociale, .,.,': : : : -

\ . D  a m a  t a  e d e l l o . ' l t u t o o o t l o t p q o t . t o  o ò l t a  p a .  e  I t  o  .  p a p a l t  o a  -  -  . _  - _ j  -  . .

non olmoto;

V ) p t Ò m a ; a n P . ' L 1 . ] o d e , d ' ! ' ' ' ' " m a l ' \ : l i . a | ' a I i e p o l ; r a r . ' ' c .

r5e

, - l t o
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e A e q L u  Ò n | . d ò t l e o L t t \ ' t ò c l  n t e t e  c e  a p n p r c . ò  d t  I , r .  a l  p ' c t e r  I e  o n . . . .  .  ̂ . - _  :  -  . .

oppÒttunità e delle inizidtive di aiuta recipraca, incluse le bonche deiterr,. . - : :- :.

del la legge 8 marzÒ 2044, n 53,eigruppl di ocquista sol idole di cui al lc.- :  :  -- ' :

della legge 24 dicembre 2007, n.244;

z) riqualificqziane di benipubblicl inutilizzotia di beniconfiscatiallo cnmtr': -:

fa  odv i ^ .oa  " , so .az ro red  s \ogerear -  . , tao ; .e . .èoèq  l -  e  op

L'assoc azione potrà tuttavla svo gere attlvità direttanaente connesse a qu,. e :

accessor e, Ìn quanto ntegra't ive dele stesse, nei irnjt i consentlt i da d. gs..1 :
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460 e successive mod f  che ed ntegraz onl,  e così arche:
\_  * : - _ .  r é è l  7 a  .  ^  a ^  ' ó . t a /  o .  .  o r  - l  e , " n r . . . 5 e , l . r ' a

È  o r g a I - - d  ó t i ó  è  è d  è c o o < i / i o î .  e ) t e .  ì r o , t  e : p e . t d o .  o  e g  - '

' e . r O ) p ò  l  ! e  C O T  O '  .  p  e . l ]  :

\  
- ----- :  

raccogl ere e conseTVare mater ia i ,  repert i  e plrbbl  cazloni dl  valore stoalco::  . - .  :

-  i s t i t u l r e  m u s e l  c o n  c e n t r i d i d o c u m e n t a z l o n e ,  b l b l l o t e c h e  e  p a r c h l  c L t l t u r è  l

-  pror 'nuovefe v agg d: studlo, corsi  d formazione e gest ione Tnuseale, inco-:-  :  .  , -bl  con

pr  va t i  e /oen t l , i l a l i an  es t ra f i e r  anaogh Ì ;

- i ncen t i va re  l a  nasc i tad  assoc iaz ion l  co la teaa l l  eg rL rppL  s to . i c l  concos tL rm - :  : : l : r oca ,

p - '  è l  es - r  e_ roa  ooa ' r e rpè .  o r  . d  p . l  . o . o  d  I  e .o .d -  o l  e  s t o r .  è .

ART.5 .  L 'assoc iaz lone  può  svo lge fe  l e  sL re  è t t l v  t à  i n  co  abo r rz rone  con  què  s  è5  é  iT :  : r : r z  one
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pubbllca o prÌvata, ne l 'ambÌto deg iscopistatutarl, oppure associarsicon altre rstttuzioni

socl
ART 6 sono soci de I associazione cororo che hanno sottoscrÌtto 'atto costitutivo e coloro che
sono ammessi dai consiglio direttivo in quanto condividono gri scopi del|assocrazione stessa e
vengono ritenutÌ idonei a loro persegutmento.

Tutt i soci hanno ugua i dirrtf ed uguari obbfghi ner confrontr de associazione e sono renur a
pagare una quota assoc ativa annua che viene determ nata da I 'assemblea.

E'espressamente esc usa la temporaneità della partecipazione a la vlta assocrattva.

isoggetti che intendono far parte de Associazrone devono presentare domanda scrÌtta al
Consiglio Dlrettivo.

In caso di rigetto de la domanda, i Conslgllo Direttlvo deve motivare a de iberazlone di
rigetto e darne comunÌcazlone all ' interessato. eues| può, entro sessanta giorn da la
comunicazlone della delrberazione di rigetto, chiedere che su]| 'rstanza si pronunci |Assembrea
in occaslone dela successiva convocazione

Ogni assoclato purché iscritto nel l ibro socl da almeno tre rnesi ha dirjtto dj voto per
I approvazione e e rnodificazionÌ der o statuto e degri eventuari regoramenti, per Ierezione deg i
organi amniinistrativi dell 'Associazione stessa nonché, se maggiore di età, ha diritto a proporsi

o  r d  e  L d r d  o è _ o  p e '  g l ' o r g " r i  d '  l  A \ s o c i " l i o l F .

ogni assocrato ha diritto ad esaminare r l ibri socrali, previa rÌchiesta scritta ar presidente e
presso a sede socia e entro 30 giorni dalla richiesta. rn particolare, I 'accesso ai soprapredettl

l lbri potrà avvenire con e seguenr modalità: i ibera consurtazrone degristessr con Iassrstenza dr
un componente de Consglio Direttivo. Viene consentito la riprocluzlone di partl dei ibri
imitatamente ag i episodi o eventicoinvolgenti la parte richledente.

ARf.7. La quota associatrva annua è rntrasmissibire, ad eccezione dei trasferimentr a causa di
morte, e non è rivalulabÌle.

ART S ll socio può sempre recedere darIassociazione. La dichiafazione di recesso oeve esseTe
comunicata per rscritto ai consiglio diretrvo ed ha effetto con o scadere de| d.no In corso,
purché s a fatta almeno tre mesi prima.

L'escÌuslone del socio non può essere deliberata dail,assemblea che pergrav rnotvt, at sensi
dell 'art. 24 cod. cÌv., ovvero peT mancato versamento della quota associaIva annua.

I soci receduti od esclusi o che, comunque, abbiano cessato Ìdr appartenere all 'assocrazrone, non

3

9

^1

r
J

ì

\

3

\

I



I--1.

\3
c;

)

1
l\-
tu

I

possono ripetere icontrlbuti versati, né hanno alcun diritto sul patrimonlo dell 'assoclazlone

stessa.

PATRIMONIO

ART.9. L'Associazione non può distribuire, anche in modo indiretto, uti l i  e/o avanzi di gestione

nonché fondl, riserve comunque denominate a fondatorl, associati, lavoratori e colaboratori,

ammÌnistratorÌed aitri componenti deg iorganisocialì, anche nel caso dl recesso o in ognl a tra

ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associatlvo.

L'Associazione ha I 'obbligo di uti l izzo del patrimonjo, cornprensivo di eventuali r icavj, rendite,

proventr, entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell,attività statutaria ai f jni

deli 'escluslvo perseguimento diflnalità clviche, solidaristiche e dÌuti l i tà soclale.

l i patrlmonio dell 'associazione è costituito dal

- contributi degli aderenti;

contributi dÌ privati;

- contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubblÌche flnalizzati al sostegno di specifiche e

documentate attività o progetti;

contributi di organìsmi internazionali j

r imborsi derÍvantj da convenzioni;

entrate derivanti da attività comrnerciali e produttive marginali.

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

ART. 10. Sono organi dell 'associazione;

-l 'assernblea;

-:l consiglio dlrettlvo.

ASSEIV]BLEA

ART. 11. L'assemblea è costituita da tutti isoci dj cui al precedente art.6 ed è ordinaria e

straordinaria.

Possono partecipare all 'assemb ea con dlrÌtto di voto tuttj gli assocÌati iscritt i  da aimeno tre

mesi ne l ibro degliassociati.

L'assemblea ordinaria è convocata a meno una volta all 'anno dal conslglio direttivo entro

quattro mesi dalla chiusura dell 'esercizio finanziario.

L'Assemblea ordinaria:

4



a) nornina e revoca icomponenti degli organisociali j

ol nomrna e revoca, quando previsto, i lsoggetto Ìncaricato della revisÌone legare derconti;
c) approva il bllancio consuntivo, preventivo e [, quando ciò sia obb]igatorio per legge o rÌtenuto
opportuno,l i l  bilancio sociale;

ri l  aelibera sulla responsabil ità dei componenti degli organi sociaji e prorruove aztone dl
responsabii ità nei loro confronti j

e )  do l  be  d  sL l l ' esc  Ls io le  deg i "ssoc  dr i ;

f) approva l 'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

g) delibera sugli altri oggetti attribulti dalla legge, dall,atto costitutivo o dallo statuto a a sua
competenza.

.  As ,erb 'ed  5r raor  d inèr  d :

a) delibera sulle rnodificazioni dell,atto costitutivo o dello statutoj
b) dellbera io sciogljmento, la trasformazlone, la fusione o la scissione dellassocrazrone;
c) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall,atto costitutivo o allo statuto a ra sua
competenza.

Lassemblea è altresì convocata ogni qualvolta i i consiglio direttivo jo ritenga opportuno o
quando giiene sia fatta richiesta scritta rnotivata e sottoscrÌtta da aimeno un quinto dei soci.
All 'assemblea devono annualr.ente essere sottoposti per I,approvazlone:

la relazlone del consiglio direttivo sull 'andamento delia gestÌone dell,assocÌazione,
il biJancio delJ'eserclzio finanziario.

L'assemblea delibera Ìnoltre in merito:

- all 'ammontare della quota associativa annuaj
' ad artrr oggetti attinenti arla gestione deI'associazione riservati alla sua comperenza dal
presente statuto o sottoposti al suo esame dal consigiio direttlvo.

Art.12. L'Assernblea è convocata almeno una volta I,anno in vÌa ordinaria per rapprovaztone
deibilancio di esercizio e de bilancio sociale {ove la redazione di quest,uJtÌrno sia obbligatoria o
ritenuta opportuna); è altresì convocata in via straordinaria, per le modifiche statutarie e per lo
scioglimento dell 'Associazrone, o per l 'assunzione dera delibera di fusione, scrssrone e
trasformazione La convocazione de*assembiea è fatta medÌanter iettera spedìta a crascuno del
socr armeno otto giorni prima della data fissata per la riunione; mail j posta elettronlca certif icataj
whatsAppj Avviso pubbricato ne a sede sociare e/o consegnato a mano. L,ammessa
l'Assemblea deiSocÌanche in videoconferenza nel rispetto delle norme di legge vigenti.
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ART.13.Ne l  eassembee,  o rd inar ie  es t .aord inar ie ,  ha fnod i r i t to  d i  vo tog iassoc la t i  i sc r l t t  ne

ibro socida a meno tre mesied in regola con llversamento del a quota assoclativa.

Ogn associato ha dlrltto di voto. Si app ica 'artico o 2373 del Codice Civi e in quanto compatjbi e.

Gli associatl possono fafsi rappresentare in Assembea solo da un altro associato, rnedlante

delega scritta. Ogn: assoclato non può riceve.e plùr di3 (tre) de eghe.

Ognl socio ha diriÌto ad un voto e può farsi rappresentare ln assemblea da altro socio ma non 0a

un estraneo all 'associazione.

La rappresentanza deve essere confeflta per iscrltto ed idocumenti relativi devono esseTe

conserva t i  da l 'assoc laz lone.

La rappresentanza può essere conferita soltanto per singole assemblee, con elfetto anche per

le convocazioni successive.

La delega non può essere riLascjata con ll nome de rappresentante n bianco.

La rappresentanza non può essere confer;ta né al membri del Consiglio Direttivo né ai dipendentl

del 'assoclazione.

La stessa peTsona non può rappresentare ln assemblea più dl un soclo.

ART.14. La presidenza de lassemblea spetta al presidente de consig io dlrettjvo ovve.o, in caso

dl sua assenza o impedimento, a vice presrdente. n caso di assenza o impedimento di

e t t ra ro  l o  p  e5  oe î /d  e  as )L r .d  do  p  L  dv  o ro  o r  e .o  d - r  50 (  q -de , (o rs tdL " tè  d  ego" ' I è

della convocazlone e della costltuzione dell 'assemb ea, fa deliberare in merlto a la persona che

dové  h ró . i a r l é .  1  < r  . r a<c i v lman+a

Art.15. Le dellberazionl devono constafe da verbale sottoscrlt to dal presidente de l 'assemb ea e

oa SeSretano.

Ne verba e devono essere r assunte, su r chiesta del soci, le loro d chiarazloni.

Nel casl dl legge e, inoltre, quando l l  presldente lo r i tenga oppoftuno, i  verbale viene redatto da

notalo da ui sceJto.

ART.16 In prlrna convocazione e de iberazioni deLl 'assembLea sono adottate con a presenza ed

ll  voto favorevole de la maggioranza del socl j  in seconda convocazione, che deve essere tenuta

ln un giorno dlverso da queLlo di prima convocazione, le dellberazioni sono val de qua unque sia

i nLrmero degll  intervenuti.

Le de iberazloni di modif ica deì presente statuto, sla ln pr ma che in seconda convocazione,



devono essere approvate con la presenza d jalmeno tre quarti deisoci ed i lvoto iavorevole dellamaggioranza dei presenti.;

La deliberazione di scioglirnento dell,a
seconda convocazion", .", "",",."",";::':: il""T'.ljr,,"n Tj:""::"' 

''u '" prima che in

Spetta al presidente la constatazione detJa regolarità delje deleghe, del
altassemblea e della val idità della stessa. La vatidità dell ,assemblea, una

diritto di intervenire,

votta constatata dalpresrdente, non può essere contestata dai presentj.

Le votazionj hanno luogo con il sistema dello scrutinío palese, non
segreto. -

CONSIGLIO DIRETÎIVO
Art.17-L'amministrazione dell,associazione è affídata ad un

essendo lecito lo scrutÍnio

consigJio diretivo composto da un

membrí sono rieleggibil i .

presidente, i lvice - presidente, j i  segretarjo

mintmo ditre ad un massimo di sette mernbri.

l lconsiglio djrettivo dura jn carica tre annreo /suoi

Esso, neJia prima rjunione, nomina alsuo interno Ìi
ed i ltesoriere.

Tutte le carjche sono gratujte e l ,as:
errettjvamente sosten,," 

"",,,",0,"o1111":fii;:;::r"" 

sortanto ir rÌmborso deire spese

La maggioranza degli amministratori è scelta tra gli assocjati owero jndicata dagli enti giurjdiciassociati.

- i l  primo Consiglio Direttivo è nominato nelJ,atto costitutivo e, successivamente, dall,Assembleade iSoc i .

ARl. 18 - tJ consiglio direttivo è convi
richjesta diarmeno un,"rr" o",."nr,r,o,i l ,f 

dai presidente quando lo rit iene opportuno o su

La convocazÌone è fatta con qualsjasj n
erercronica di regora tre ,,orn, or,au'utto 

unche con telegramrna' fonogramma' fax o posta

richiedanosri interessia"rr,r,ro.iu.ion"ll ,#;:'.:H::terminr 
abbreviati, quarora ro

ln difetto di tali formalità e terrnini, iJ c
consrgrreri in carica. rJ consigrio o'r",,,,ont't"o 

delibera vaiidarnente con ia presenza dj tuttj j

assenza o Ímpedimento. dar vice ,,":".:":::::::,t:,|j.::j,"::"::i;r-,::,";
entrambj, dalconsjgliere più anziano d,età.
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Per la validità delle delìberazìoni del consiglio dìrettivo è necessaria la presenza della

maggioranza dei consigl:erì ìn carica.

Le delìberazioni del consìglio direttivo sono prese a maggìoranza assoluta.

Le votazioni hanno luogo con il sistema dello scrutinio palese, non essendo lecìto Io scrutìnio

segreto; a parità divoti, dopo ilsupplemento didiscussione, siprocede ad una nuova votazione

e, nel caso si pe.venga ancora alla parità, prevale la proposta a cui è stato dato i l voto del

presidente.

ART. 19. Al consìglio direttivo spettano indistintamente tutti i poteri di ordinaria e straordinaria

amminlslrazione dell lassociazione, con facohà didelegare i poteristessi al presidente owero ad

uno dei suoi membri nell 'ambito dei principl e degli indirizzi generali f issati dall 'Assemblea.

In particolare, è compito del Consiglio Direttivo:

- delibera sull 'ammissione dei soci e, nel caso, molivarne i l r igetto;

-elabora gli indirizzie le direttive generali del I 'associazionej

- predispone le bozze del bilancio di esercizlo d eventualmentedel bilancio sociale di cui all 'art

23, documentando ìl carattere secondarìo e strumentale dì eventuali attivìtà diverse svolte i l

bilancio d'esercizio e la relazione annuale sull 'andamento della gestione dell 'associazionej

- delibera sull 'assegnazìone di special: incarichì aisocÌ o, se, necessario, a col laboratori esterni

e sugli eventuali r imborsispese e/o compensi;

formula criterÌ e norme, redige regolamenti e compie atti per i l  migliore funzionamento

dell 'assocìazìone;

- nomina eventuali comitatì scìentiîcì, composti da studiosì ed espertì.

IL PRESIDENTE, IL SEGRETARIO, ILTESORIERE

ART. 20- l l  Presìdente del Consìglìo Direttìvo ha la rappresentanza legale dell 'associazione, di

fronte ai terzi ed in giudizio. Egli dà esecuzione alle delìberazioni dell 'assemblea e del consiglio

direttivo e prowede nei casi urgenti, con l 'obblìgo di informare i l consiglio direttìvo nella prima

r lun tone,

Ha facoltà di:

- riscuolere, da pubbllche amministrazìoni e da privati, in nome e per conto dell 'associazione,

somme di qualsiasi importo e per qualsiasìtitolo, ri lasciandone quielanze liberatoria;

- nominare avvocatl per le l i t i  alt ive e passive riguardanti l 'èssociazione davanti a qualsìasi



I

autorità giudizìaria ed amministrativa ed ìn qualunque grado digiurisdizionej

nominare p.ocu.atorispeciali per i lcompìmento dideterminati attio categorie dìatti.

In caso di assenza o impedimento del presidente tutte le sue attribuzionì spettano di diritto al

vlce - presidente.

ll concreto esercizio delle attribuzioni stesse da parte del vice - presìdente attesta di per sé, di

fronte aiterzi {e senza pregiudizio dell 'eventuale responsabil ità del vice presidente dì fronte

all 'associazione) l 'assenza o I ' impedimento del presìdente ed esonera i terzi da ogni

accertamento e responsabilità al riguardo_

Art.21- l l  segretario cura I 'aggiornamento e la tenuta del l ibro dei soci, del líbro dei verbali delle

assemblee e del l ibro dei verbali del consiglio direttìvo; esercita inoltre le altre funzioni riservate

alla sua competenza dal presente statuto.

Art.22- l l  tesoriere custodisce somme e valori dell 'associazione ed espleta i l servizio di cassa,

tenendo aggiornata Ia contabililà.

ESERCIZI FINANZIARII BITANCIO

\

0\

Art.23 - Entro l l 3UO3 di ciascun anno il Consiglio Direttivo àpprova la bozza di bilancio di

esercìzio dell 'anno precedente formato dallo stato patrimonìale, dal rendiconto gestionale e

dalla relazione di miss;one, owero dal rendiconto di cassa nei casi p.evisti dalla legislazione

vigente, da sottoporre all'Assemblea degli Associati entro :l 30/04 per la definitiva approvuriòn"Èi

L'organo amministrativo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse

eventualmente svolte nei documenti del bilancio di esercizio.

- Laddove ciò sia ritenuto opportuno dal Consiglio Direttivo o ne ricorrano ì p,esupposti di legge,

il Consiglio Direttivo, entro i medesimÍ terminj previstí per i l  bilancio, predispone il bilancio

sociale, da sottoporre all 'Assemblea degl;Associati entro i l 30/06 per la definit ivaapprovazione.

L'esercìzio finanziario va dal 1'gennaio al 31 dicembre di ciascun anno.

La bozza di bilancio, nei quindicigiorni che precedono I'assemblea che lo approva, ed i l bilancio,

dopo la sua approvazione, devono essere tenuti presso la sede dell 'associazione a disposizione

dei soci che l ivolessero consultare e ne volessero chiedere copia.

ART. 24- E'fatto divieto ali 'associazione di distribuire, anche in modo indiretto, uti l i  e avanzì di

gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell 'associazione, a meno cne ta

destjnazione o la distribuzìone non siano imposte per legge o siano effettuate a tavore di altre

or,anizzaziani non ' lucrative di uti l i tà sociale che, per legge, statuto o regolamento, facciano
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parte de la medes ma ed unltaria strutturir.

G i uli i  e gll avanzi dÌgestione devono essere impregatÌ esclusrvamente per la realrzzazione d: :
attlvità istituzionaiio di quelle ad esse dìrertamenre connesse.

ORGANO DI CONTROLLO

Art. 25 - Laddove ciò sia richiesto per legge o per l lbera determinazione, lAssernblea nom:-:
un organo di control o composto da tre persone, di cui a meno Llna sce ta tra le categorle :
soggetti di cui a larticolo 2397, comma secondo, del Codlce civlle. può essere attresi nor.ina::
unorganod controllo monocratlco, tra le categorie dj soggetfl di cui all,articola23gl,camr-=

secondo, del Codice civile. Ai componenti del ,organo di control o si applica 'ar|colo 2399 c:
Codlce clvile.

- L'Organo di Controllo v gila suil,osseruanza della legge e dello Statuto, sul rispetto det princr:

di corretta amr.inistrazione ed in particolare sull 'adeguatezza de I 'assetto organizzatrvc

ammrnistrativo e contabie adottato dal 'Associazione e sul suo concTeto lunzonamenrc.

EsercÌta Ìno tre compiti dÌ rnonito.aggio del 'osservanza delle f nalità sol daris|che e di uti i tà
sociale de I 'Associazione e attesta cle i oiancio socrale, nel caso in cur a sua Teqazrone srè

obbllgatoria o sla ritenuta opportuna, sia stato redatto n conformità al e l inee guida dl cui all 'a,..

14 del d.Lgs. 177 /2011 .

- Laddove clò sia rlchiesto per legge o l jbera determ nazione, l,Assemblea nom nd un.revtsore

egale dei conti o una società dj revisione egale scrltt: nel 'apposlto registro.

-  Qua lora imembr i  de lo rganod l  con t ro  lo  s iano isc f l t t i  a l  reg is t ro  de Ì  rev isor i ,  ques t i  possono

altresì svolgere la funzione di revlsorl lega idei conti, nel caso iJ.r cui non sja a talf lne nom nato

un soggetto incarlcato.

SCIOGLIM ENTO E TIQUIDAZIONE

ART. 26 L'assocÌazione sl scioglie per delÌberazione del ,assemblea o per nattlvità

de l 'assemb ea stessa protratta pea oltre due annl.

L'assernblea che delibera lo scioglimento nomlna un iquidatore. Essa deljbera altresì su la

destinazìone del patrimonlo che residua da la iquldazlone stessa, nei imiti di cui a comma

seguente.

In caso di sciogimento, cessazione o estlnzione, i l  patrirnonio residLro, dopo a l lquidazione,

sarà obb igatorlamente devoluto, previo parere posltivo del 'Organ smo competente al sensi del

10



d.Lgs 771/2AT/, e salva diversa destinazione irnposta

Settore o, in rnancanza, alla Fondazìone ta ia Sociale.

NORME APPLICABILI

legge,

Art. 27 - Per quanîo non previsto dal presente StatLrto valgono le norme vigenti in materia di

Enti delTerzo settore (e, in particolare, la legge 6 giugno 2016, n. 106 ed i l D. Lgs. 3 luglio 2017,

n. 117 e s.m.i.) e, per quanto jn esse non previsto ed in quanlo compatibi i, le norrne del Codice

clvile.

CLAUSOLE AD EFFICACIA DIFFERITA

Art. 28 - l l  presente testo, modÌfÌcato obbligatoriamente a norrna del D.Lgs 117/2017, dello

Statulo dell 'Associazione Gioacchlno Murat di cui agli articoli dal n. 1al n. 2B, viene adottato

sotto la condizione sospensiva dell ' Ìscrizione de l 'Associazione al Regist.o Nazionale del Terzo

Settore, nonché deì venire meno della normatÌva dl cui agli articolÌ 10 e seguenti del D.Lgs n. 460

del4 dicembre 1997, inerenti le onlus.

-J

J
\Rsoi.r.roto a vrbo vblspljr r 

"LL-tPUlai tr38s";"-7*_ v:nry
r?&r;/t Euro --IXf==5

t'

I

$
ì

11


